
Ufficio Commercio Estero 

Camera di Commercio di Genova 
 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Conflitto Russia/Ucraina 
 

Sedicesimo pacchetto di sanzioni  
 

Il 24 febbraio 2025 è stato adottato il sedicesimo pacchetto di misure restrittive nei 
confronti della Federazione Russa, costituito dai Regolamenti UE 2025/390 e 
2025/395 e dal Regolamento di esecuzione UE 2025/389, con l’obiettivo di mettere 
l’Ucraina nella posizione più forte possibile nell’ambito dei negoziati per porre fine 
all’aggressione russa. 

Con le nuove disposizioni, vengono ampliate le restrizioni merceologiche, 
introducendo un divieto graduale di importazione di prodotti di alluminio greggio di 
origine russa o esportati dalla Russia (seppur con alcune deroghe) e per quanto 
riguarda le esportazioni, l’elenco di merci a duplice uso e di beni e tecnologie che 
potrebbero contribuire al miglioramento tecnologico del settore della difesa e della 
sicurezza russo, si arricchisce di nuovi prodotti, tra cui precursori chimici, software 
utilizzati in macchine utensili a controllo numerico computerizzato (CNC), comandi 
utilizzati per guidare aeromobili senza equipaggio, nonché minerali e composti di 
cromo che possono avere un’applicazione militare. 

Sono state, inoltre, introdotte ulteriori restrizioni all’esportazione di prodotti industriali, 
chimici, acciaio e materiali in vetro e, nel campo dell’energia, software connessi alla 
prospezione di petrolio e di gas, trivellazione ed elaborazione di dati sismici, nonché 
beni, tecnologie e servizi per il completamento di progetti relativi al petrolio greggio in 
Russia. Il nuovo pacchetto inoltre vieta la fornitura di stoccaggio temporaneo per il 
petrolio greggio russo e i prodotti petroliferi all’interno dell’UE. 

Sempre per colpire l’economia russa, è stato anche esteso il divieto di prestazione 
di servizi di costruzione, compresi i lavori di ingegneria civile, al governo russo o alle 
persone giuridiche, entità o organismi stabiliti in Russia, così come quello di trasporto 
di merci su strada nel territorio dell’Unione Europea, anche in transito, da parte 
di operatori di proprietà almeno per il 25% di persone fisiche o giuridiche russe. 

Per la prima volta vengono vietate operazioni agli enti creditizi o finanziari stabiliti 
al di fuori della Russia che utilizzano il sistema di trasmissione dei messaggi 
finanziari (SPFS), servizio di messaggistica finanziaria specializzato sviluppato 
dalla Banca centrale di Russia al fine di neutralizzare l'impatto delle misure 
restrittive. 

Sono state ampliate anche le misure restrittive soggettive, con la designazione di 
48 persone fisiche e 35 entità ritenute responsabili di azioni che compromettono o 
minacciano l’integrità territoriale, la sovranità e l’indipendenza dell’Ucraina, oltre 
all’inclusione di nuove imbarcazioni nell’elenco delle navi a cui è fatto divieto di 
accedere e operare nei porti UE. 
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